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IL Logo DEL CAMPIoNAto ItALIANo

Non nasce da un sofisticato computer di un grafico ma più sem-
plicemente dalle matite di una studentessa.
Il logo rappresenta la piazza di Bevagna,  cuore pulsante e 

simbolo della città, famosa per essere una delle piazze più bel-
le d’Europa. gli archi e le frecce  conficcate nel selciato sono a 
dimostrazione di quanto la passione per  la pratica arcieristica 
sia storicamente radicata nel tessuto sociale della città.
gli Arcatores de Mevania  nel realizzare il campionato FIARC  
2015 hanno voluto coinvolgere e rendere partecipe tutta la 
città, cominciando proprio dai più piccoli e affidando loro l’o-
nere e l’onore di realizzare il logo.  È stato indetto un concorso 
di disegno al quale hanno partecipato i bambini ed i ragazzi del-
le scuole elementari e medie dell’Istituto Comprensivo ten. Ugo 
Marini di Bevagna.
tra gli oltre cento lavori presentati dagli studenti, che saranno 
esposti in una mostra, la scelta è caduta sul quello realizzato da Aida 
Pisante della scuola media, classe prima. A lei, a tutti gli alunni ed all’in-
tero corpo docenti, che con grande entusiasmo e dedizione hanno accolto 
la nostra iniziativa, va il nostro più sentito ringraziamento per lo splendido 
lavoro svolto .

Il logo del Campionato italiano FIARC 2015 
ha una storia speciale!
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PREsENtAZIoNE 11 MEVA

Bevagna 2002 – Bevagna 2015, sono già trascorsi 13 
anni dal nostro primo campionato italiano FIARC, eppure 
coloro che hanno partecipato a quell’evento ne conser-
vano ancora vivido il ricordo a dimostrazione del grande 
successo riscontrato.
ora abbiamo una nuova opportunità per far conoscere 
anche a chi non c’era, Bevagna, la 11MEVA, e le nostre 
gare mai banali e curate nei dettagli.
gli Arcatores de Mevania da allora sono cresciuti molto 
dal punto di vista tecnico organizzativo e numerico. Arric-
chendoci di molti nuovi elementi abbiamo tuttavia con-

servato intatta la nostra peculiarità… un’orchestra di archi storici.
Qualcuno purtroppo non è più tra di noi, ma il contributo offerto ha aiutato il piccolo albero piantato tanti 
anni fa a diventare quella che ora è una grande quercia. 
gli Arcatores de Mevania e la città di Bevagna vi aspettano, sono pronti ad accogliervi e a dare ancora una 
volta sfoggio delle loro inestimabili risorse umane, storiche e culturali. stiamo lavorando affinché possiate 
tornare a casa portando con voi il ricordo di un evento sportivo stimolante, divertente, e non solo, ma anche 
quello di una settimana trascorsa in compagnia di buoni amici, musica, teatro, folclore, gastronomia, arte e 
storia.
Ecco, ciò che vi attende a Bevagna e per questo faremo del nostro meglio per non deludere.

Gli Arcatores de Mevania vi danno il benvenuto



A Bevagna non sai se ammirare di più i monumenti,  che 
tessono la  loro antica lingua di pietra grigia,  o il paesaggio 
che verdeggia dalle colline a ovest e con il subasio di santo 
Francesco di fronte: qui, fra Cannara e Cantalupo, il santo 
predicò agli uccelli. Di lì a poco,  lentamente, il viaggiatore 
si accorge che l’elemento che distingue la faccia e l’anima di 
Bevagna è l’acqua, da cui la città è circondata, in un quasi 
magico, millenario racconto. A cominciare dal mitico Clitun-
no, cantato dai poeti della romanità come l’umbro Properzio, 
quindi da silio Italico, Virgilio, Lucano, stazio, per finire con 
il teverone-timia, il torrente Lattone e il più remoto topino. 
Fiumi che nascono anche come terreni di bonifica ma che 
scendono dalle prime propaggini degli  Appennini.
Bevagna ha origini molto remote, ha un’età di  almeno 
duemilatrecento anni, conta oggi oltre cinquemila abitanti, 
è Comune, ha un Museo, ed è compatta dentro l’ovale ir-
regolare delle sue mura, qua e là interrotte, lunghe tre chilo-
metri, che un camminatore  percorre in poco più di mezz’ora, 
godendo della presenza incombente dei colli da una parte e 
delle rive dei fiumi dall’altra; magari occhieggiando l’interno 
attraverso le aperture delle sette porte (Foligno o Flaminia, 
todi, dei Molini, sant’Agostino, guelfa,  delle Fosse, Cannara). 
Potrebbe anche inoltrarsi almeno verso le frazioni di Limi-
giano o di  torre del Colle raggiungendo lo splendido pano-
ramico santuario della Madonna delle grazie, il Convento 
dell’Annunziata, il Cimitero monumentale e infine il fascino 
dell’Abisso o Aiso, minuscolo lago circondato da pioppi e da 
canneti.
Posta ai margini della Valle Umbra che va da Assisi a spoleto, 
la vetusta Mevania romana ha accumulato molta storia at-
traverso i secoli, fino a trasmettere un suo Medio Evo intat-
to, concentrato nella formidabile piazza delle tre chiese: san 
Michele e  san silvestro, entrambe della fine del Duecento, 
san Domenico,  e del Palazzo dei Consoli dove recita il suo 
talento  il teatro Francesco torti, un  fine ottocento di rara 
elegante bellezza.
Nella piazza insistono anche una fontana e una colonna ro-

BEVAgNA

Bevagna. Quando la 
storia si fa bellezza



BEVAgNA

mana intitolata a san Rocco, che pare far da sentinella o icona 
alla pace del borgo. Che si è negli ultimi decenni evoluto in ter-
mini di turismo e di accoglienza, il cui  emblema è Il Mercato 
delle gaite di fine giugno, a cui concorrono numerosi cittadini  
con dedizione e creatività; esso è la ricostruzione filologica-
mente e storicamente corretta degli anni del trecento, quan-
do il paese era dominio dei trinci di Foligno e svettava nella 
fede e nella guida della comunità il Beato giacomo Bianconi, 
domenicano, compagno di studi di tommaso d’Aquino, padre 
della patria per miracoli e per difesa dalla violenza dei tempi.
Pur essendo nota fin dall’antichità come nebbiosa, il clima di 
Bevagna è accettabile ed è riscattato dalla lentezza dei ritmi, 
lo slow rispetto al fast, ed è così rasserenante, come sosp-
eso,  che un sociologo, giuseppe De Rita,  ha coniato il ter-
mine “bevagnizzazione” quale sinonimo di condizione spiritu-
ale senza conflitti; e affiancando a questa delizia dello spirito,   
un “mangiare e bere bene” come rito propiziatorio. olio, vino, 
miele, pane, legumi, noci, insaccati  qui si danno convegno per 
rendere la vita meno amara.
Bevagna si raggiunge con agilità, sono molte le strade di ac-
cesso, compreso quel che rimane del primo tracciato della 
gloriosa Via Flaminia che da Roma, attraversando Carsulaein 
quel di  san gemini e Mevania-Bevagna,univa il caput mundi 
all’Adriatico.
Nella Valle Umbra c’è un concentrato di storia, arte, natura 
(terra, aria,  acqua), ospitalità, quiete che prevalgono su ta-
lune disfunzioni della modernità. Agli Umbri e ai Bevanati 
l’impegno di preservare la tradizione e la bellezza trasmessa 
dagli antenati. Bevagna, hanno scrittonon per caso, è uno sta-
to d’animo. [Anton Carlo Ponti]

www.prosciuttosanbenedetto.it



A delimitare la Valle Umbra, vi sono alcune tra le più importan-
ti mete della regione. Città millenarie, cariche di storia e storie, 
di luoghi, di arte e di personaggi, che meritano sicuramente 
una sosta. spicca per notorietà Assisi, la città di Francesco e 
Chiara, ma altrettanto belle sono spello, Foligno, Montefalco, 
spoleto e naturalmente Bevagna. Città di collina, città di pia-
nura, contesti paesaggistici di rara bellezza, invitano il viag-
giatore a fermarsi e guardare e curiosare… un avvicinarsi lieve 
alla storia che ogni pietra racconta, per ripartire con un baga-
glio carico ed un emozione in più.

Assisi
Con Francesco “giullare di Dio” e Chiara “la disubbidiente” at-
traverseremo la città di pietra rosa. Il percorso si snoda da una 
basilica all’altra, da san Francesco a santa Chiara, passando 
per la via dei pellegrini, per la piazza del Comune, con i palazzi 
del potere medievale e con il bellissimo tempio di Minerva e 
per la piazzetta di san Francesco piccolino. Fino alla piazza di 
santa Chiara dove lo sguardo si può spingere in alto alla mas-
siccia Rocca Papale, guardiana della città, o in basso verso la 
pianura, la Porziuncola e santa Maria degli Angeli.

Foligno
Città di mercanti, di nobili e di nobili dimore. Città di pianura e 
di acque. Cresciuta intorno al sepolcro di san Feliciano, quale 
protezione suprema della città. Città della santità femminile e 
di eremiti rinchiusi nelle torri. Foligno centro del mondo, ac-
cattivante e civettuola come le dame che sfilano per la Quin-
tana,  importante manifestazione storica che racconta la città 
seicentesca.

Gubbio
Il medioevo più autentico  si esprime nel monumento più 
antico, più significativo e rappresentativo della storia della 
città: non una chiesa, non un palazzo, non una fontana, ben-
sì una festa, la Festa dei Ceri. Nata per la morte del santo 
patrono Ubaldo, e da allora, fine 1100, sempre con lo stes-
so vigore a segnare una identità forte. gli eugubini sono un 
popolo particolare, un po’ in disparte dalla storia della re-
gione per posizione e per storia, ma da sempre legati alla 
loro terra e alla loro città. La antica Ikuvium umbra, città del 
Lupo di san Francesco, città dei Montefeltro. Città da vedere  
ed assaporare.

Montefalco
Antica Coccorone, la Ringhiera dell’Umbria da cui lo sguardo 
si può perdere, in là verso spoleto, verso Perugia, verso todi…
con la sua bella piazza circolare, le sue stradine tutte intorno. 
Ci presenta uno dei musei più importanti della Regione, dove 
gli affreschi  di Benozzo gozzoli si sposano alle antiche at-
trezzature per la vinificazione del sagrantino, all’interno della 
Chiesa di san Francesco, da cui i francescani gestivano una 
importante azienda di produzione del rinomato vino.

Spoleto 
Antica capitale del Ducato Longobardo, già fedele a Roma, ri-
fugio di eremiti provenienti dalla siria e dalla Palestina, oggi 
patria del Festival dei Due Mondi,  spoleto si presenta come 
baluardo a chiusura della Valle Umbra sud, con la sua magni-
fica Rocca Albornoziana, il Ponte delle torri e la meravigliosa 
cattedrale romanica di santa Maria Assunta. Città raffinata, 
d’arte e di cultura, si sviluppa sotto l’ala protettrice del Mon-
teluco, l’antico Lucus consacrato a giove, il bosco sacro, con il 
suo verde perenne, le sue acque e i suoi sentieri.
 
Perugia 
Antica lucumonia etrusca, protetta da poderose mura e da 
porte monumentali. Città del grifo, fiera e combattiva. Come 
una mano  aperta: nel palmo la “terra Vecchia” che insiste 
sull’antico insediamento etrusco, lungo le dita i cinque borghi 
medievali che si spingono verso fuori e verso valle, a cercare 
nuova terra in cui vivere, in cui costruire i grandi insediamen-
ti degli ordini mendicanti. Un centro dominato da monumenti 
di estrema bellezza: dalla rocca Paolina, simbolo della scon-
fitta di Perugia, costruita da Papa Paolo III sulla distruzione 
del quartiere più bello della città del 500,  per punire la troppa 
autonomia, alla fontana dei Pisano, simbolo e meraviglia della 
Perugia duecentesca, come un libro aperto si presenta al visi-
tatore quale pagina del potere  e della fierezza della Perugia 
medievale, alla cattedrale, al Palazzo dei Priori…

Spello
Il borgo dei fiori, dei vicoli e dei balconi fioriti, dell’infiorata. 
Dall’epoca augustea, fase della sua monumentalizzazione, 
con la creazione di  uno dei complessi sacrali più grandi fuori 
Roma, al medioevo dei terzieri al rinascimento di Pinturicchio.

LUNgo LA  VALLE UMBRA

ACQUA NATURALIZZATA DAL 1994 

EROGATORI ACQUA NATURALE FREDDA E GASSATA 

PER FAMIGLIA, RISTORAZIONE, COMUNITA’ 

TEL 0577271914        info@ecolinesiena.it www.dostartufi.com



 Trevi
gira, gira, gira …tutta avvolta su stessa, la fortificata trevi, 
come una chiocciola addormentata protegge vicoli e piazze, 
palazzi nobili e chiese antiche. sede di una delle più tradizio-
nali processioni dell’Umbria, la Processione di santa Illumina-
ta, e famosa per due tra i prodotti “eccellenti” della regione: 
l’olio extravergine ed il sedano nero, che solo in questa zona 
si produce.
Itinerario: Piazza del Comune, chiesa di sant’Emiliano, chiesa 

Museo di san Francesco, Villa Fabbri, Madonna delle Lacrime. 
Todi
Città di confine tra umbri ed etruschi, città di pietra, città 
dell’Aquila che indicò il luogo in cui costruire. In alto sui col-
li, una bellissima piazza rettangolare da cui si dipartono i tre 
borghi. tre cinte murarie a segnarne lo sviluppo nei millen-
ni. Ad accoglierti un monumento di rara bellezza: il tempio di 
santa Maria della Consolazione.

LUNgo LA  VALLE UMBRA



 A UN tIRo DI FRECCIA. LE EsCURsIoNI oUtDooR

Marco Caprai ha creduto nella grande ricchezza di questa 
tradizione e l’ha recuperata in chiave moderna, adottando i più 
innovativi metodi di produzione e di gestione aziendale. grazie ad 
una ricerca e sperimentazione continue lavoriamo per offrire al 
pubblico dei vini potenti, eleganti e dotati di grande personalità 
e tipicità.
tour della Cantina con Degustazione dei nostri vini abbinamento 
a formaggi e salumi tipici dell'Umbria 
La durata della visita è di circa 1 ora e prevede visita ai vigneti 
sperimentali, visita ai locali di vinificazione, visita alla barricaia, 
visita alla catena di imbottigliamento.
www.arnaldocaprai.it

La Fattoria Morella, azienda agraria sita nel Comune di trevi, 
nota per la produzione di latte fresco prodotti caseari e gelati, 
vi invita ad una visita guidata in fattoria che vi permetterà di 
conoscere l’unica vera filiera in Umbria. Conoscerete il settore 
dell’allevamento partendo dalla visita ai vitellini per poi passare 
alla mungitura, al caseificio e alla stagionatura.
E per concludere ci divertiremo con esperienze olfattive e di 
gusto alla scoperta di tutta la gamma dei formaggi Morella e una 
merenda tradizionale con crostate e dolci fatti in casa. 
www.fattoriamorella.it

Il Carapace è la cantina progettata per la tenuta Castelbuono 
della famiglia Lunelli, da uno dei grandi dell’arte contemporanea, 
Arnaldo Pomodoro, nella quale si produce il Montefalco 
sagrantino. Il Carapace sfida i confini fra scultura e architettura, è 
la prima scultura al mondo nella quale si vive e si lavora, un’opera 
unica in cui arte e natura, scultura e vino dialogano sottolineando 
l’eccezionalità sia del contenente sia del contenuto. La tenuta 
Castelbuono è aperta ai visitatori su prenotazione tutti i giorni, 
con la possibilità di conoscere il Carapace con visite guidate, 
attraverso opera artistica di Arnaldo Pomodoro e del vino principe 
di queste terre, il Montefalco sagrantino. 
www.tenutelunelli.it

L’Azienda Agricola Adanti è una delle cantine storiche dell’area 
Montefalco, famosa per la produzione soprattutto di vini rossi da vitigni 
autoctoni, come il sagrantino di Montefalco Docg secco e Passito, 
il Montefalco Rosso Doc, l’Arquata Rosso dell’Umbria Igt, oltre ai 
caratteristici vini bianchi quali grechetto dei Colli Martani e Montefalco 
Bianco Doc. Le uve utilizzate sono  principalmente di varietà sagrantino 
e sangiovese, ma anche Cabernet, Barbera, grechetto e Merlot e 
provengono esclusivamente dai vigneti di proprietà. Una visita guidata 
della cantina con degustazione sarà il miglior modo per apprezzare la 
qualità di vini ed olio extra vergine d’oliva prodotti con massima cura nel 
rispetto del territorio e delle sue antiche tradizioni.
www.cantineadanti.com

gli ARCAtoREs DE MEVANIA in collaborazione con “LE PIEtRE 
RACCoNtANo Itinerari alla scoperta dell’Umbria di Cinzia Conte”   
organizzeranno nei giorni di svolgimento dei Campionato 
Italiano   delle visite guidate a Bevagna e dintorni. 

Cinzia Conte - guida turistica regionale
cinzia.conte62@gmail.com - tel 3420773632

VINI D’AUtoRE dal 1972

Fattoria Morella Soc. Agr. Srl 

Sede Legale: Via Marroggia, 1 - Loc. Bovara - 06039 Trevi (PG)

Tel e Fax 0742.781110

morellaagricola@libero.it  |  www.fattoriamorella.it
l’apporto equilibrato di AMI-
DO, VITAMINE, PROTEINE. Il 
fieno? Alla sua origine si pre-
senta come una lunga distesa 
verde coltivata esclusivamen-
te nei nostri fertili terreni. Essi 
vengono concimati con il solo 
LETAME DI MUCCA. Il fieno è 
lasciato crescere a ritmo natu-
rale ed una volta raggiunta la 
giusta altezza è pronto per es-
sere: FALCIATO, RACCOLTO 
e STIVATO. I quattro elementi 

naturali che integrano la loro 
dieta sono: IL MAIS, il cereale 
per eccellenza, LA SOIA, col-
tivata rigorosamente in Italia, 
da cui si ricavano proteine no-
bili; IL GRANO e L’ORZO, per 
i carboidrati e per l’amido; in-
fine L’AVENA l’energizzante 
naturale. I nostri capi vengono 
nutriti, oltre che con le nostre 
braccia, anche con l’aiuto del-
la buona tecnologia: un CAR-
RO MISCELATORE che distri-

UN ALLEVAMENTO 
1500 capi di bestiame
e 486 capi in mungitura

Vedere per credere
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Il Campionato Italiano 2015 si svolgerà in 4 o 5 giorni di gara sulla base del numero complessivo degli 
iscritti. Nel caso in cui si superino i 576 iscritti il campionato sarà svolto su 4 giorni di gara con un giorno 
di riposo per ciascuna categoria.
L’ammissione al Campionato Italiano si ottiene tramite la partecipazione alle gare di qualificazione.
sono considerate di qualificazione per il Campionato Italiano tutte le gare dei Campionati Regionali, svol-
tesi dal 1 gennaio al 31 dicembre 2014. Le gare necessarie per accedere al Campionato Italiano sono 4 
(una per tipologia, Battuta – Percorso – Round 3D – tracciato) per tutte le Classi (Cuccioli e scout com-
prese). Il totale dei punteggi delle 4 migliori prove consente l’inserimento dell’arciere nella Classifica Na-
zionale, stilata per ogni Categoria ed ogni Classe. Ai fini dell’ammissione, ed in sostituzione di una delle 
4 tipologie sopra indicate, sono valide anche le gare di tiro a Volo (il cui punteggio può essere computato 
per l’inserimento nella Classifica Nazionale) e le gare del circuito Roving, che possono essere conteggiate 
come quarta gara per la qualificazione anche se il punteggio è computato a zero. I membri della squadra 
Nazionale sono ammessi al Campionato Italiano senza prove di qualificazione, devono comunque rispet-
tare la procedura di iscrizione come specificata di seguito. L’iscrizione sarà riservata, dal 01/02/2015 fino 
al 20/02/2015, agli arcieri che avranno ottenuto il piazzamento migliore nella Classifica Nazionale (Arcieri 
in Ranking List), nell’ambito delle disponibilità di posti individuati dal Consiglio Federale, per ciascuna 
Classe e Categoria (ad es. i primi 144 classificati della categoria CAM RI).

Procedura di Preiscrizione 
La richiesta di iscrizione al Campionato Italiano dovrà essere inoltrata EsCLUsIVAMENtE on line tramite 
il gestionale FIARC (www.fiarc-gestione.it). I Responsabili di Compagnia dovranno inserire le iscrizioni 
degli arcieri che intendono partecipare all’evento, accedendo alla sezione “gestione gare”, selezionando 
successivamente “FIARC Campionato Italiano”.
Le modalità di iscrizione sono le seguenti:
1) Arcieri in Ranking List: apertura iscrizioni dalle ore 22.00 del giorno 1 febbraio 2015 sino al 20 feb-
braio 2015. Le richieste di iscrizione di arcieri non presenti nella ranking list saranno considerate nulle e 
dovranno essere inviate nuovamente entro i termini indicati nei punti successivi. Il termine ultimo per il 
pagamento della quota di iscrizione è fissato tassativamente nel giorno 10 marzo 2015. In caso di ritar-
dato pagamento, gli arcieri iscritti dovranno versare una quota maggiorata di euro 10,00. Dal 21 al 28 
febbraio la segreteria Nazionale riordinerà le iscrizioni pervenute, al fine di indicare più correttamente i 
posti disponili per ciascuna Classe e Categoria.
2) Arcieri qualificati: apertura iscrizioni dal 15 marzo 2015, alle ore 22.00, sino all’esaurimento dei posti 
disponibili, i Responsabili di Compagnia potranno iscrivere i restanti arcieri qualificati. Il termine ultimo 
per il pagamento della quota di iscrizione è fissato tassativamente nel giorno 15 aprile 2015. In caso di 
ritardato pagamento, gli arcieri iscritti dovranno versare una quota maggiorata di euro10,00.
3) Arcieri Open: dal 10 aprile 2015, dalle ore 22.00, sino ad esaurimento dei posti disponibili, i Responsa-

¨
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bili di Compagnia possono iscrivere anche gli arcieri che non si sono qualificati. Questi ultimi parteciperan-
no al Campionato Italiano nella catogoria open. Il termine ultimo per il pagamento della quota di iscrizione 
è fissato tassativamente entro 15 giorni dalla data di iscrizione. In caso di ritardato pagamento, gli arcieri 
iscritti dovranno versare una quota maggiorata di euro 10,00. 
IMPORTANTE: La segreteria Nazionale confermerà l’iscrizione al Campionato Italiano solo previa ricezio-
ne della copia del versamento delle quote, da inviare all’indirizzo campionatoitaliano@fiarc.it, oppure via 
fax al numero 02/89302106.
Dal giorno 1 giugno 2015 tutti gli arcieri che risulteranno iscritti senza aver versato la quota di iscrizione 
entro i termini sopra indicati ai punti 1), 2) e 3) verranno automaticamente cancellati senza ulteriore pre-
avviso. 
Dal 15 luglio 2015 non sarà più possibile effettuare le iscrizioni online tramite gestionale, ma solo invian-
do una mail all’indirizzo sopracitato allegando copia del versamento.
4) saranno ammessi al Campionato Italiano gli arcieri che avranno richiesto l’iscrizione nei termini indicati, 
seguendo l’ordine progressivo della Classifica Nazionale (punto 1) o l’ordine cronologico (punti 2 e 3), per 
Classe e Categoria, fino al raggiungimento dei limiti massimi stabiliti.
5) La restituzione della quota d’iscrizione al Campionato Italiano sarà riconosciuta esclusivamente in caso 
di disdetta presentata entro e non oltre il 15 luglio 2015. Dopo tale termine, NESSUNA richiesta di rim-
borso verrà accolta.
6) Nella Classifica Nazionale alcuni arcieri potrebbero risultare non qualificati nei seguenti casi: 
A - Arcieri delle Classi Cuccioli e scout che nel periodo di qualificazione hanno partecipato a gare regionali 
in Classi differenti per superamento del limite di età; 
B - Arcieri che nel periodo di qualificazione hanno partecipato a gare in Categorie di tiro miste, o deside-
rano partecipare in una Categoria diversa da quella per cui si sono qualificati.
Nei casi sopra indicati occorre inoltrare, tramite il Responsabile di Compagnia, richiesta scritta al Consiglio 
Federale, indicando il motivo per cui si richiede il cambio di Classe o Categoria. La richiesta deve essere 
inviata entro il 15 luglio 2015. In tali casi, l’ammissione non sarà disposta seguendo l’ordine progressivo 
della Classifica Nazionale, bensì secondo i posti disponibili entro il 15 luglio. In caso di raggiunta capienza 
massima per la categoria di tiro prescelta, potranno
essere ammessi al Campionato open, qualora non sia stato raggiunto il numero massimo di iscritti (720).
7) Il Consiglio Federale, in accordo con la Compagnia organizzatrice, si riserva di modificare i criteri orga-
nizzativi nel caso in cui sia superato il numero ammesso di partecipanti. 
La quota iscrizione per la Classe Cacciatori è di 100,00 Euro, per i Cuccioli e gli scout è di 55,00 Euro. Il 
versamento dovrà essere eseguito tramite: 
- Bonifico Bancario: Banca Popolare Commercio & Industria – Filiale Milano/Meda, 
codice IBAN It04 I05048 01657 0000 0000 0573; 
- Versamento su conto corrente postale N.° 42135202 intestato a FIARC, Via g. Banfi 4 – 20142 Milano.

PRoCEDURA IsCRIZIoNE CAMPIoNAto ItALIANo 2015



PRogRAMMA

DOMENICA 23 AGOSTO
10.00-13.00 e 15.00-18.00: apertura practice range

LUNEDI 24 AGOSTO
09.00 - 16.00: conferma iscrizioni e controllo materiali in piazza Filippo silvestri
09.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00: apertura practice range
19.30: buffet in piazza Filippo silvestri
21.00: cerimonia di apertura in piazza Filippo silvestri

MARTEDI 25 AGOSTO
07.00 - 08.00: apertura practice range
08.30: briefing
09.30: inizio gare
21.00: spettacolo di intrattenimento

MERCOLEDI 26 AGOSTO
07.00 - 08.00: apertura practice range
09.30: inizio gare
21.00: spettacolo di intrattenimento

GIOVEDI 27 AGOSTO
07.00 - 08.00: apertura practice range
09.30: inizio gare
21.00: spettacolo di intrattenimento

VENERDI 28 AGOSTO 
07.00 - 08.00: apertura practice range
09.30: inizio gare
20.00: cena di gala
21.00: spettacolo di intrattenimento

SABATO 29 AGOSTO
07.00 - 08.00: apertura practice range
09.00: inizio gare
10.00: 2° trofeo cuccioli
21.00: Premiazioni e cerimonia di chiusura in piazza Filippo silvestri



Il  Mercato  Delle  Gaite, prossima alla sua 26° edizione, rap-
presenta nel panorama delle rievocazioni storico – medie-
vali italiane una tappa obbligatoria per tutti gli appassionati 
del genere, e non solo. Durante l’ultima decade di giugno, il 
borgo umbro di Bevagna, grazie alla sua immutata bellezza 
artistica ed architettonica, si fa ambientazione ideale per la 
rievocazione della vita medievale, ipoteticamente collocata 
tra il 1250 ed il 1350. Progettata nel 1989, la manifestazione 
si caratterizza per la minuziosa attinenza storico - filologica, 
trovando in testi quali gli antichi statuti, i riferimenti neces-
sari in merito alle attività socio - economiche e culturali dell’ 
antica Mevania. 

Dal longobardo Watha, ovvero “guardia”, deriva la denomi-
nazione di Gaita, termine con cui vengono indicati i quattro 
quartieri in cui Bevagna, ed il territorio circostante, erano 
suddivisi: san giorgio, san giovanni, santa Maria e san Pie-
tro. ogni quartiere è vivo ed animato dai tanti volontari che, 
congiuntamente, si occupano delle taverne, dei punti ristoro, 
dell’organizzazione e dell’allestimento generale delle piazze 
e dei vicoli che andranno ad ospitare il mercato, fulcro della 
manifestazione. Il mercato rappresenta, inoltre, l’ultima del-
le quattro gare nelle quali le gaite sono coinvolte. In ordine 
temporale, la prima disfida riguarda la riproduzione dei me-
stieri medievali, due per ogni quartiere, visibili al pubblico per 
tutto il periodo della manifestazione ed, in parte, anche du-
rante l’anno. La seconda, proseguendo sullo stesso spirito di 
competizione, ha come soggetto il cibo o, per meglio dire, un 
piatto gara, la cui realizzazione è estremamente fedele alle 
ricette storiche del periodo di riferimento. Entrambe le sfide 

sono giudicate da esperti del settore, quali professori univer-
sitari, medievalisti e studiosi dell’epoca che, con occhio critico 
ed imparziale, giudicano l’operato e l’animazione di  ciascuna 
esecuzione. Da ultima, la gara più appassionante e coinvol-
gente per il popolo e per gli spettatori esterni è, senza ombra 
di dubbio, la gara di tiro con l’arco. tre arcieri per ogni gaita, 
scelti dopo una lunga selezione, si ritrovano nella piazza prin-
cipale del paese a contendersi l’ambita vittoria. solo durante 
la serata finale, i popoli riuniti in quella stessa piazza, insieme 
ai nobili ed al Podestà, conosceranno il nome della gaita vin-
citrice, colei che tra tutte ha guadagnato il maggior numero di 
punti, la più meritevole, l’unica che avrà il privilegio di sfoggia-
re tra le vie del paese l’ambito palio. L’arco è di nuovo protago-
nista nel corso della prima domenica del Mercato delle Gaite 
con lo svolgimento della Manifestazione Nazionale di tiro con 
l’arco.  Arcieri di tutti le età, bambini, principianti, esperti, don-
ne e uomini, provenienti da ogni parte d’ Italia, e non solo, 
scelgono Bevagna per sfidarsi tra loro, sin dalle prime luci del 
giorno, in una gara itinerante lungo le vie del paese. Nel pome-
riggio, la gara si conclude presso Piazza Filippo silvestri, con il 
posizionamento dei bersagli sulle scale di Palazzo dei Consoli.  
Lo spirito di partecipazione dei tanti volontari di ogni età e 
sesso, la loro passione nel voler rivivere la quotidianità dei 
loro avi fa si che il passato trovi nel presente il suo ottimale 
erede. L’esaltazione dei profumi e delle atmosfere ormai per-
dute nel tempo, rivivono attraverso il Mercato delle gaite, con 
musiche, giullari, spettacoli itineranti, ambientazioni e cibi, in 
grado di trasportarci in un’epoca mai dimenticata.

www.ilmercatodellegaite.it - info@ilmercatodellegaite.it

Il MERCAto DELLE gAItE: UNA stoRIA CHE VIENE DA LoNtANo

Via Monte Adamello
06039 Trevi (PG)
Bivio Casco dell’Acqua-Collecchio

Direzione Collecchio
339/4594061
www.elicicolturatrevana.it
fb.me/elicicoltura.trevana



Piazza Garibaldi, 4 
tel. 338.48237257
 info@bbportaperugina.com
www.bbportaperugina.com

DoVE DoRMIRE

AGRITURISMO I GETSEMANI

Immerso nel verde a 2,5 
km dal centro di Bevagna 

Aperto tutto l’anno.

Bevagna 
 Madonna delle grazie

www.attone.it - igetsemani@attone.it
tel 0742/360871-363575 

Cellulare 338/9774869

AGRITURISMO

FONTE FULGERI

CUCINA TIPICA
UMBRA

Via Fonte Fulgeri, 7
06031 Bevagna (PG)

Tel 0742-360044
www.fontefulgeri.it
palini.nello@alice.it

AGRITURISMO LA VIGNA ROSSA
 

A BEVAgNA, Via Pomontina 40
Appartamenti vacanza

sconti speciali per gli arcieri 

www.lavignarossa.it
info@lavignarossa.it

tel. 0742 360571 – cell. 347 5247916

AGRITURISMO FONTE ABELLANA
 

A BEVAGNA tra arte e natura
 

Camere e appartamenti vacanza
 Sconti speciali per i partecipanti

 
tel. 0742 360264 – 339 1458560

www.agriturismoabellana.it 
info@agriturismoabellana.it

VILLA GLI ULIVI AFFITTACAMERE

Offre agli ospiti comodi appartamenti 3 / 4 per-
sone una splendida piscina panoramica

Vocabolo Cavolata, 78/A  
06036 Montefalco (Pg)

info@villagliulivi.eu - villagliulivi@gmail.com

Michela: +39 347 54 638 21
sandro: +39 347 52 039 76

Via Monte Puranno, 48 - Loc. tenne
06034 Foligno (Pg)

tel.: +39 366 266 5582
info@casale-marroggia.it - 
www.casale-marroggia.it

A disposizione digli ospiti la piscina con solarium, 
l’antico forno a legna, il barbeque, forno a micro-

onde, tV led satellitare e impianto stereo



DoVE DoRMIRE

L’HAZIENDA RIstoRANtE CAFE’ si colloca 
all’interno di un casale risalente ai primi del 
‘700, articolato su due livelli, il primo desti-
nato alla ristorazione, il secondo adibito ad 
appartamenti per vacanze.

Ristorante-Cafe’-Appartamenti vacanze 
con piscina
specialità carni italiane ed internazionali 
alla brace
Possibilità di pacchetti HB/FB

Via stradone 34 06033 Cannara (pg) - telefono e fax 0742.730031
Cellulare 3335995100 - 338 3675720 www.hazienda.it info@hazienda.it

Via del Poggio, 1
06031 Bevagna (Pg) Italia

tel.: 0742 361744
www.ilpoggiodeipettirossi.it

APPARTAMENTI VACANZE 
“LE MUSE” 

tel. 0742-360495
Corso Matteotti, 40

Bevagna (Pg)

www.appartamentilemuse.it
e-mail: info@appartamentilemuse.it

appartamenti da 2 a 5 persone

AGRITURISMO LA FONTE
torre del Colle - Bevagna (Pg)

tel. e Fax +39 0742 360968, Cell. +39 340 
2560402

 
www.lafontedibevagna.it
info@lafontedibevagna.it

gli appartamenti dell’agriturismo con 
piscina, sono da 2 a 5 posti, si trovano in 

collina in posizione panoramica nel mezzo 
di un oliveto, circondato da un bosco di 

querce secolari e faggi.

Si trovano nel cuore dell’Umbria, 80 ettari a 
disposizione degli ospiti fra olivi, boschi 
secolari, prati e piazzole completamente 
ombreggiate. Appartamenti dotati di ogni 
comfort e camere, 2 piscine per adulti e una 
per bambini, campo di tiro con l'arco 
permanente, campi da bocce, da tennis, da 
calcetto, da pallavolo, ping-pong, giochi per 
bambini, un lago per la pesca sportiva, bar, 
minimarket, pizzeria con forno a legna e 
ristorante con cucina casalinga. Produzione 
d’olio extravergine d’oliva e conserve di 
verdura e di frutta.

Via Pian di boccio, 10 - 06031 BEVAGNA (Pg)
Tel/Fax +39.0742.360391 - Tel. +39.0742.360164 
info@piandiboccio.com - www.piandiboccio.com

In campagna tra Foligno e Bevagna…
l’ideale soggiorno rigenerante dopo una 
gara di tiro con l’arco!

Via Ramacciaie, 14 - Loc. Fiamenga
06034 FoLIgNo (Pg)
telefono +39 0742 342229
Cell. +39 328 2195980
E-mail : info@cascinaantonini.com
www.cascinaantonini.com

BED AND BREAkFAST CASCINA ANTONINI

B&B MARINUCCI’S HOUSE
Le stanze del Canonico

Via del teatro romano, 15
06031 BEVAgNA (Pg)
Luxury apartaments 

UMBRIA-ItALY
Email: cristinamarinucci@alice.it

tel.  +39 0742 360229  
Cell. +39 333 1207957



IL CLITUNNO CASA VACANZE
Via Clitunno, 10

06031 - Bevagna (Pg)
tel. 0742 361212 - Fax 0742 360924

Angelo Ciancaleoni 335 6499197
info@ilclitunno.eu - www.ilclitunno.eu

offerte speciali e sconti riservati 
ai partecipanti al 

campionato italiano FIARC 2015

LA TANA DEL LUPO AGRITURISMO
AGRI LUZI S.S.
Via Cantalupo, 7

06031 Cantalupo di Bevagna (Pg)

tel./fax 0742 360363
Margherita 334 8721353

David 334 8721351

www.agriturismo-latanadelupo.com
info@agriturismo-latanadellupo.com

Appartamenti da 2 a 5 posti anche per disabili

Corso g. Matteotti, 79
06031 - Bevagna (Pg)

tel. 0742 361932 Fax 0742 361948
www.brunamonti.com hotel@brunamonti.com

Il Giardino degli Elfi

AgRItURIsMo, AgRICAMPEggIo, CoN 
PIsCINA ACQUA sALAtA, 

CAMPo ALLENAMENto CoN sAgoME

tel. 0742 362014 
Mobile  3356328098

fax. 0742/840406

 www.ilgiardinodeglielfi.it
 info@ilgiardinodeglielfi.it

Via delle Pietre, 10 06031 Bevagna (Pg)

L’Orto degli Angeli
Residenza d’Epoca
Via Dante Alighieri, 1 
Bevagna (Pg) - Italy
tel.: +39 0742 360130 
Fax: +39 0742 361756

ortoangeli@ortoangeli.it 
 www.ortoangeli.com

DoVE DoRMIRE

Country House situata nelle 
campagne di Bevagna
 
www.casacantone.it
Country House Casa Cantone 
Vocabolo Cantone, 37
06031 Bevagna (Pg) Italy
 
tel. +39 0742 361873 .
Cell. +39 328 3428 439
E-mail: info@casacantone.it



AGRITURISMO IL CICALETO
Via  Cicaleto 4   Loc.  Collemancio

06033 CANNARA (Pg)
tel.0742/72623  fax 0742/361456

e-mail:info@ilcicaleto.it
www.ilcicaleto.it

Relais Genius Loci Umbria    
a luxury inn that captures the very 

essence of magical Umbria

info@geniuslociumbria.com
www.geniuslociumbria.it

Via Monti Martani 23
06031 Bevagna (Perugia)

telefono:0742 362111
special price “campionato italiano 

FIARC 2015”

Hotel della Torre
Via della torre, 
Matigge di trevi (Pg)

tel: 07423971 
Fax: 0742.391200    
www.centrohotelumbria.com  
info@folignohotel.it 

Relax e buona cucina

sconti Campionato italiano 
FIARC 2015

DoVE DoRMIRE



CoME RAggIUNgERE BEVAgNA

Bevagna è situata al centro dell’Umbria ed è facilmente rag-
giungibile da ogni direzione e con ogni mezzo di trasporto. 
In auto per chi arriva dal nord  lasciare l’autostrada A1 all’uscita 
“Val di Chiana” e seguire le indicazioni per Perugia, Assisi, us-
cire a Foligno Nord in direzione Bevagna.
Per chi arriva dal sud lasciare l’Autostrada A1 all’uscita “orte” e 
seguire le indicazioni per terni, spoleto, Foligno, uscita “Foligno 
Nord - Bevagna” oppure si prende la ss 204 in direzione Peru-
gia - Cesena e si prosegue in direzione Massa Martana, giano 
dell’Umbria, Bevagna.

I campi gara ed il practice range  si trovano in collina, distano 
dal centro di Bevagna soltanto 5 km e sono accessibili dal 
camping Pian di Boccio (Coordinate gPs: N. 42° 55.754 - E. 
12° 35.204) presso il quale si effettueranno i raduni pre e fine 
gara. 
Il tipico paesaggio collinare umbro e  un’ambientazione varia 
con fitti boschi, prati, ruscelli e un laghetto, sarà lo scenario del 
campi gara e di tiri vari e divertenti.

 
Distanza dai principali centri

Roma 148 km. - Firenze 160 km. - Perugia 35 km.

Assisi 25 km. - Foligno 9 km.



www.erreppi.com

Erreppi�srl
Via�dell’Industria,�2�-�ZI

06031�-�Bevagna�(PG)
T.�+39 r.a.0742�360�592

T.�+39 0742�360�810
Info@erreppi.com

COMPATTO,�VERSATILE,�PRATICO�E�SICURO



ASD Arcatores de Mevania - 11MEVA
Via Alarico Palmieri sNC

tel +39 366 2436715
11meva@infinito.it - www.11meva.com

 campionatofiarc2015.11meva.it 
fb.me/11meva
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ARCATORES DE MEVANIA

visita il 
nostro sito


